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Ogni 
Giorno MONITORE DEL POPOLO Grano 

IN PROVINCIA 
Spedilo franco di posti!. 
Prezzo aetieipeto di un trimestre 

Due. 1. 50. 

DIREZIONE 
Strada S. R»t>ss!iano, Numero 31, primo piano. 
Non si riiwìwo lettere., plichi, gruppi se mm affrancati. 
Le associatori) per le Provincie cominceranno dal 1. e dal 16 del mese. 

PEL È12STQ D'ITALI* 
Spedito fpt"'i> ili p'i-sfa 
Prezzo anlìi'iiiaii- di mi trimestie 

Franchi 7. 50. 

Napoli 26 Febbraio 

RELAZIONE 
a S. A. It. Il Principe di Savoia-Carignano 

Luogotenente generalo del Re 
nelle Provincie Napoletane. 

In seguilo del Decido di questa sles-a dala col 
quale si dichiara che inlorinanieiilc il Dicastero di 
Agricoltura, Industria e Cominci ciò farà parie di 
que'lo dell'Interno, io senio il debito di rassegnare 
all'Altezza Vostra Reale il Regolamento che ne de
termina le attribuzioni. Così si paini procedere 
senza rilardo ed ostacolo nessuno ad organare 
quanto è indispensabile per promuovere la pro
sperità pubblica e la privata in quéste provincia 
meridionali in cui lo assetto economico è s-talo ab-
haslanza degradalo da una tirannia sospettosa di 
ogni civile perfezionamento. 

Laonde prego V. A. 15. \olcrsi compiacere di ap
provarlo. 

Napoli 23 febbraio 1861. Il Consigliere 
fj. llomano. 

REGOLAMENTO approvalo da S. A. lì. Eugenio 
di Savoja Principe di Cnrignano per le attri
buzioni del Dicastero d'Agricoltura, Industria 
e Co?nmerao ìiitermamenfe «mìo a quello del
l'Interno. 

Art. 1. — Industria agraria e manifatturiera. 
Industria Agraria compresa la pastorizia. Leggi, 

regolamenti ed istituzioni che la riguardano. Orti 
Agrarii sperimentali, Scuole agricole e d'industria. 
Monti frumenlarii ed altri slabilimcnii di credilo 
agrario. Esame delle quislioni economiche riguar
danti il tavoliere dì Puglia. Miniere. Istituto Vete
rinario. Miglioramento delie razze. Industria mani
fatturiera. Leggi, regolamenti ed istituzioni che la 
riguardano. Scuole d' Arti e Mestieri. Gabinetti e 
conservatory relativi. Istituto d'Incoraggiamento. 
Concessione di brevetti od incoraggiamenti. So
cietà Economiche. Gabinetti di modelli e macelli
ne. Istituii Agrarii Industriali. 

Art. 2. - Commercio, Statistica, Polizia 
delle Acque e delle Foreste. 

Commercio interno ed esterno. Canali dì navi
gazione. Fiere. Mercati. Camere di Commercio. 
Società Anonime commerciali. Borsa. Agenti di 
cambii e sensali. Prezzi de'gcneri.Scuole nautiche. 
Pesi e Misure. Banchi di circolazione. Casse di pe-
gnorazione. Casse di rispaimio. Istituti di assicu
razioni diverse. Solistica generale delle Provincie 
Napoletane. Acque, Foresto. Caccia. Pesca, violi
ni. Macchine idrauliche. Incanalamento delle ac
que. Irrigazioni. Pozzi artesiani. 

Napoli 23 febbraio 1861. 
RELAZIONE 

a S. A. K. il principe di Savoia-Carlgnano 
Luogotenente generale del He 
nelle Provincie Napoletane. 

Altezza Keale, 
Per ordinare il Dicastero di Agricoltura, Indu

stria e Commercio, interinamente unito a-,quello 
dello Interno, ho, secondo le ultime determinazio
ni di V. A.R., formalo un Ripartimento diviso nei 
seguenti carichi: 

1. Carico. 
Statistica. 

2. Carico 
Industria agraria, compresa la pastorizia. 

3. Carico. 
Industria manifatturiera. 

&. Carico,. 
Commercio interno ed esterno. 

5. Carico. 
Acuite, foreste e coccia. 

fi. Carico, 
Bandii di ctrcoiurione, Casse di risparmio e 

Società industriali. 
Prego ora V. A. R. ad approvare il corrispon-

denle personale, pel quale mi sono studiato di 
gravare la Finanza dello Stalo appena di un au
mento di spesa di annui ducati 7I38, senza però 
omcllcre quanto è necessario per lo esplclamenlo 
degli affari in questo ramo tanto importante della 
pubblica amministrazione. 

Napoli 23 febbraio 18til. 
Firmalo — L. Romano. 

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA ecc. cec 
Sulla proposizione del Consigliere del Dicastero 

dell' Interno e dell' Agricoltura, Industria e Com
mercio; * 

Udito il Consiglio di Luogotenenza; 
Abbiamo dccrelato e decretiamo quanto segue: 
Ari. 1. Sono chiamali a prestar servizio nel Di

castero di Agricoltura, Industria e Commercio, che 
interinamente fa parte di quello dell'Interno, i si
gnori: 

Cavalier Biagio Garanti uffizi al e capo di riparti
mento col soldo di annui ducali milleqnaltrocento 
quaranta, ora ufficiale di ripartimento presso il Di
castero de'Lavori Pubblici; 

Commendatore Anlon'o Winspcarc uhlziale di 
Carico di 1. rango col soldo di annui ducali mille-
ottanta, ora uffizialc di carico di 3. rango del Di
castero dell'Interno; 

Cesare Collella uffizialc di carico di 2. rango 
col soldo di annui ducali novecenloscssanta, ora 
uffizialc di carico di 3. rango del Dicastero dell'In
terno; 

Bernardino Pica uffizialc di carico di 2. rango 
col soldo di annui ducati novecenloscssanta, già 
uffizialc del Dicastero degli Affari Ecclesiastici; 

Camillo Gurga Duca di Caslelininardo uffizialc 
di carico di 2. rango col soldo di annui ducati no
vecenloscssanta, già Deputalo del disciollo Supre
mo Magistrato di salute dì Napoli; 

Eusebio Fiorioli della Lena uffizialc di carico di 
3. rango col soldo di annui ducali seileccnloven-
ti, ora uffizialc di carico del Dicastero dell' In
terno; 

Giuseppe Rodini e Giuseppe Rayrno uffizioli di 
1. classe 1. rango col soldo di annui ducati sei
cento per ognuno, ora uffiziali di 1. classe 2. ran
go del Dicastero dell'Intorno; 

Pietro Russo uffizialc di 1. classo 1. rango col 
soldo di annui ducali seicento; ora uffiziale di 1. 
classe 1. rango del disciollo Ministero di Sicilia; 

Pasquale de Sangro uffizialc di 1. classo 1 ran
go col soldo di annui ducali seicento, ora uffizialc 
di 2. classe 2 rango del Dicastero de'Lavori Pub
blici; 

Gioacchino Avellino uffizialc di 1. classe 2. ran
go col soldo di annui ducali ciuquceenloquaranla, 
ora uffiziale di 2. classe 1. rango del Dicastero dei 
Lavori Pubblici; 

Fianceseo da Palma uffiziale di 2. classe I. ran
go col soldo di annui ducali quallroconlollanla, 
ora uffiziale di 2 classe 2. rango del Dicastero del-
l'Inleino; 

Giulio Mazza uffizialc di 2. classo I. rango col 
soldo di .intuii ducali quatlroeenlollanln, ora uffi
ziale di 2. classe i. rango del Dicastero dell'In
terno; 

Francesco Roselli, Leopoldo Giordano e Miche
le dello Russo Uffiziali di '-. classo I. rango col 
soldo di annui due. quallrocenlollanla per ognu
no, ora Uffiziali di 3. classe 1. rango del Dicaste
ro dell'Interno; 

Alessandro Gioca Uffizialc di 2. classe 1. rango 
col soldo di annui ducati quallrocenlollanla, ora 
Uffiziale di 2. classe 2. rango del Dicastero delle 
Fiuaiuc ; 

Andrea d' Auria Uffiziale di 2. classe l. rango 
col soldo di annui ducati quallrocenlollanla, ma 
Uffiziale di 3. classe 2. rango del Dicastero del
l'interno; 

Luigi Amodio Uffiziale di 2. classe 2. rango col 
soldo di annui ducati quallroccnlovonli, ora Uffi
ziale di 2 classe in disponibilità ; 

Raffaele Roselli uffizialc di 3. classe 1. rango 
col soldo di annui ducati treccnlosessanta, ora 
uffiziale soprannumerario eon soprassoldo di du
cali dicci mensunli del Dicastero dell' Interno ; 

Francesco Vacca ufficiale di 3. classe 1. rango 
col soldo di annui ducati Ireccntosessaula, ora 
uffiziale di 3. classe 2. rango del Dicastero dei 
La\ori Pubblici ; 

Giuseppe Ponza uffiziale di 3. ciasso 2. rango 
col soldo di annui ducili trecento; ora uffiziale 
soprannumerario del Dicastero dell' Interno. 

Giovnn Battista Tagliaferri Uffiziale di .1. classe 
2. rango col soldo di annui .ducali trecento , ora 
uffizialc di 3. classe in disponibilità. 

Concello Caravello uffiziale di 5. classe 2. ran
go col soldo di annui ducali trecento, attualmen
te lavorando presso la Cnnimossioiic di Statistica. 

Enrico de Monte Alunno col soldo di annuì du
cali centoventi, ora Alunno del Dicastero de'La
vori Pubblici ; 

Alessandro Novelli Alunno col soldo di annui 
ducali centoventi, ora Alunno della Direzione 
Generale di Guerra. 

Francesco Trincherà Alunno col soldo di an
nui ducati centoventi, ora Alunno del Dicastero 
de' Lavori Pubblici. 

Art. 2. Sono nominati noi suddetto Dicastero ; 
i signori Enrico Franco ufficialo di 1. classe 1. 
rango col soldo di annui ducati seicento ; Achille 
Bruni uffizialc di 1. classe 2. rango col soldo di 
annui ducali cinquecciitoquaraula; Fedele Girone, 
uffizialc di 3. classe 1. rango col soldo di annui 
ducali Ireccntosessaula; i signori Saverio Barbari-
sì, Evangelista la Monica, Aurelio Saffiolì, Giu
seppe Colircci, Niccola Lazzaro, Carlo Picarelli, 
Niccola Cipolletta, Niccola Ferrer e Giuseppe de 
Simone uffiziali soprannumerari col soldo di annui 
ducali cenlotlanta per ognuno; ed i signori Emilio 
Fiorolli, Ettore Ruggiero, Luigi Majuri e Nicola 
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( w.) 
•del Preile alunni col soldo di annui ducati cento
venti per ognuno ; 

I signori Raffaele Demus 1. usciere col soldo di 
annui ducati trecento; Giacinto Sciamilo 2. uscie
re col soldo di annui ducati dugenloquaranta ; 
Francesco Diana 3. usciere col soldo dì annuì du
cali centollanla. 

Art. 3.1 Consiglieri de' Dicasteri dell'Interno, 
dell'Agricoltura, industria e commercio, de'Lavori 
Pubblici e delle Finanze sono incaricati della ese
cuzione del presente Decreto. 

Napoli 23 febbraio 1861. 
Eugenio di Savoja. 

II Cons. ine. del Dicasi, dell'Ini. dcll'Agr. In
dustria e Common io. l-*. nomano 

Costantino Hi^ra. 
EUGENIO, PIUNCIPEDÌ"S\V0J.\.ce. 

Sulla proposizione del Consigliere di Luogote-
jicnza it caricato del Dicastero dei Lavori Pubblici; 

Udito il .Consiglio di Luogotenenza : 
Abbiamo decretalo e decretiamo quanto segue: 
Art. 1,1 comuni di Palena (Abruzzo Citra) e di 

"Vastogirnrdi (Molise) sono aggiunti agli uffizi! se
condarli di posta ereali con Decreto del fi gennaio 
ultimo; ed è ristabilito l'uffizio di Alessa in Abruz
zo Citra. 

Art. 2. Ai Consiglieri dì Luogotenenza incaricali 
dei Dicasteri dei Lavori Pubblici e delle Finanze è 
Affidala l'esecuzione del presente Decreto. 

Napoli 23 febbraio 1801. . 
Eugeni» di Savojii. 

It Cons. inc. del Dicastero de' Lavori Pubblici. 
Luigi Oberty. 

» Costantino Nigra. 
—Con decreti degli 11 febbraio 1861 : 

Francesco Aracri, Presidente della G. C. crimi
nale in Napoli, è nominato Consigliere di Corlc 
Suprema di Giustizia, e destinalo a servire da Pre
sidente della G. C. criminale in Catanzaro ; 

Giacomo Trfano, Consigliere della Corlc Supre
ma di Giustìzia in Napoli, è destinato a servire da 
Presidente dilla G. C. criminale in Napoli; 

Giuseppe l'olili, Presidente della G. C. crimi
nale in Cosenza, è messo al ritiro; 

Francesco Guerrieri, giudico alla G, C. crimi
nale in Avellino, è nominato vico-presidente di 
G. C. criminale con destinazione a servire da Pre
sidente nella G. 0. criminale di Lecco ; 

Luigi Volpieella giudice della G. C. civile di 
'frani, 6 nominato \iee-presidcnlc di G. C. civile 
con destinazione a servire da presidente nella G, C. 
chile di Aquila ; 

Al signor Raffaele fìerlingieri, vice-presidente 
della G. C. civile di Napoli, sono concessi grado 
od onori di Consigliere di C. S. 

Con decreti do' 19 febbraio 1861 : . 
Cesare d'Ippolito, giudice del Tribunale civile 

di Napoli, ò nominato giudice criminale in Napoli; 
Giovanni Pasqualoni, giudice del Tribunale ci

vile in Napoli, ò nominalo vicc-presidcnlo del Tri
bunale civile medesimo ; 

Errico Cenni uffizialc legale presso l'Agenzia 
del contenzioso è nominato giudice del Tribunale 
civile in Napoli ; 

Pietro Verde presidente di Tribunale civile de
stinato a servire da. vice-precidente del Tribunale 
civile di Napoli, è chiamalo a servire invoco da 
giudice della G. C. civ. della provincia medesima; 

Pietro do Marinis, giudico della G. ('.criminale 
di Salerno, e messo al ritiro con la pensione di 
giustìzia ; 

Simone Tommasuolo, giudice della G. C. cri
minale di Salerno, è messo al ritiro con la pen
sione di giustizia ; 
_ Gennaro Codagnone, giudice del Tribunale ci-

Vile di S. Maria, è nominalo giudico della G, C, 
criminale, di Campobasso; 

Salvatore Bregmi, giudice del Tribunale civile 
ili Napoli, è nominalo giudice della G. C. crimi
nale, di Salerno; 

Sonatro lanniboili, giudice di Tribunale civile 
destinalo a servire da giudico nella G. C. crimina
le di Cosenza, è nominalo giudice della G. C. cri
minale di Lecce; 

L'avvocato Armodio Badolisanì è nominalo giu
dice di Tribunale civile ed è destinalo a sen ire 
nella G. C. criminale di Catanzaro; 

Vincenzo Ciccaglionc, giudice del Tribunale ci
vile di Lucerà, è nominalo giudice della G. C. cri
minale della provincia medesima ; 

Filippo Sorgente, giudice della G. C. criminale 
in Cosenza, ò destinalo a servire da giudice nella 
G. C. dvile dì Catanzaro; 

Errico Amante, giudice di Tribunale civile de
stinalo a servire nella Gran Corte criminale di S. 
Maria, ò nominato giudice di Gran Corte crimina
le, ed è destinato a servire da giudice nella G. C. 
civile di Aquila ; 

E accettata la rinunzia di D. Carlo Giraldi alla 
carica di giudico dì Tribunale civile con destina
zione a servire delia G. C. criminale di Chicli ; 

Luigi Arlia, giudice del Tribunale civile di Po
tenza, è nominalo giudice della G. C. criminale di 
Reggio j 

Luigi Bianchi, giudice della G. C. criminale di 
Lecce, ò messo al ritiro, a sua richiesta, con la 
pensione di giustizia ; 

L'avvocato Giovanni Andrea de Sanctis è nomi
nato giudice di "tribunale civile, ed è destinalo a 
servire nella gran corte criminale di Lucerà ; 

Crescenzo Scaldafcrri, giudice regio in Foggia, 
è nominalo giudice del tribunale civile in Salerno; 

Francesco Dorsa, giudico regio in Cosenza, e 
nominalo giudice del tribunale «vile di Reggio ; 

Amilcare Lanzilli,,gindice regio in Sansovero, 6 
nominato giudico del tribunale civile, in Salerno ; 

Giuseppe Penilo, giudice soprannumerario di 
tribunale civile inattenzione di destino, ònomina
lo giudice del tribunale civile di Napoli; 

Giuseppe Cosenza, giudice soprannumerario del 
tribunale civile di Napoli, e nominato giudice.del 
tribunale civile di Lucerà ; 

Errico Casella, giudico soprannumerario del tri
bunale civile di Napoli, ò nominalo giudice del tri
bunale civile di Chicli; 

L'avvocato Andrea de Nardis è nominalo giudi
ce del tribunale civile di Napoli ; 

L'avvocalo Giuseppe Maria Bosco è nominato 
giudice del Tribunale civile di S. Maria; 

L'avvocato. Luigi Maria Gcrvasio è nominato giu
dice del tribunale civile di Calamaro; 

Giuseppe Rnbiclii ed Errico Galante, già giudici 
nel tribunale di commercio in Napoli, sono nomi-
0ì\ giudici di tribunal civile, il primo in Lecce, 
ed il secondo in Potenza; 

L'avvocato Gabriele Capuano è nominato giudico 
dì gran corte criminale, ed è destinalo a servire da 
giudice nella gran corlc civile di Napoli; 

Carlo Adinolfì, Presidente del tribunale civile 
di Catanzaro, è destinato a servire da giudice dilla 
G. C. civile ivi residente; 

Pietro Colleuza, giudice del tribunale civile di 
Napoli, è nominalo giudice di gran corte criminale 
in missione di Presidente del tribunale civile di 
Catanzaro; 

L'avvocato Luigi Zuppetla 6 nominato giudice di 
G. C. civile in missione di presidente di G. C. cri
minale, ed è destinalo a servire da vice-presidente 
della G. C. criminale di Napoli. 

I giudici della G. C. civile di Napoli signori Mi
chele Narici, Domenico Niulla e Giuseppe Miragli» 
sono temporaneamente destinali a prestar servizio 
nella Corte Suprema di giustizia. 
— Avendo i signori consiglieri Filippo Capone,Pre
sidente Michelangelo Mastrocinque, giudici Dome
nico Pisacano, Giovanni Mìnelli, Antonio Loschi e 
Ferdinando Boccia giustificato i molivi dello indu
gio da loro frapposto nello assumere l' esercizio 
delle loro funzioni, vennero rivocali i decreti coi 
quali erano stali sospesi dall'ufficio. 

—S. A. B, in udienza del 19 febbraio 1861 ha de
stituito il sig. Francesco Buccino, giudice della 
G. C. criminale di Capitanala. 

— Con decreto del 15 febbraio sono nominali Com
ponenti la giunta provvisoria di commercio di Na
poli i signori Gabriele Pane, Antonio de Slcdingk, 
Giovanni Pangrati e Sigismondo Gundcrsheim, in 
luogo de' signori Raffaele Cilento, Giuseppe Ascio-
ne, Errico Pook, e Federico Stolli, de' quali si ac
cetta la rinunzia. 

—Nel Contiglio di Luoto'enenza del dì 8 correlile 
S, A. R. il luogotenente generale del Re si è de

gnalo approvare il progetto dell'ingegnere direi* 
tore di 'ferra di Dori ispettore di ponti e strade cav. 
Luigi Giordano pel compimento' del porto di Mola 
di Ilari colla spesa di duc.,54,160, dei quali 36,660 
per prolungare'di palmi 253 il suolo isolato onde 
coprire il porto dai venti boreali ed australi, e | 
17,500 per costruire una banchina di palmi USO 
nel lido circostante al porto stesso dal lato di pò- ; 
nenie. Il consigliere di luogotenenza pel dicastero 
dei lavori pubblici in data del 16 stante ne dava ] 
partecipazione al direttore generalo di ponti e ' 
strade, inculcandogliene la più rapida esecuzione. 

—Crediamo far cosa (irata ai nostri cor
tesi lettori pubblicare ì' Elenco completo 
degli onorevoli Signori Deputati e Senatori 
che per la lunghezza siamo costretti a di
videre , ma che inseriremo senza interru
zione una colonna al giorno. 

PARLAMENTO ITALIANO 
ELENCO 

DEI DTPUTATI ELETTI I<RH PROVINCIA NELLO SQUITTINIO 
GENERALE DEI, 2'-> GENNAIO 1861 E IN QUELLO DI BAL
LOTTAGGIO DEL 3 FEBBRAIO SUCCESSIVO. 

1. Abruzzo citeriore — 7. Deputati. 
1 Chieli Farini cav. Luigi Carlo — 2 Manoppel-

lo De Meis prof. Camillo — 3 Ortona De Vincenzi 
Giuseppe — 4 Lanciano De Virgili Giuseppe — 
5 Gessopalena Cocco Donalo — Alcssa Spaventa 
Silvio — 7. Fasto Spaventa Silvio. 

, 2. Abruzzo ulteriore l. — ii Deputali 
8. Teramo Urbani Nicola —9 Atri Do Vincenzi 

Giuseppe — IO Città S. Angelo De Rlasiis avv. 
Francesco —11 Giulia Conte Carlo Acquaviva 
duca d'Atri — 12 Panne Clemente Do Cesaris. 

3. Abruzzo ulteriore 2 — 7 Deputali. 
13 Aquila Pica avvocato Giuseppe — 14 S. De

metrio Dragonctli marchese Luigi — 15 Solmona 
Leopardi cav. Pier Silvestro — 16 Popoli Leopol
do Dorucci — 17 Acezzano D'Ayala generale Ma-
nano — 18 Pescina Berardi Cinico — 19 Citta-
ducale Tommasì prof. Salvatore. 

4. Alessandria — 13 Deputali. 
20 Alessandria Railazzi aw. commend. Urbano 

— 21 Acqui Saracco avv cav. Giuseppe -> 22 
Asti Ranco ingegnere cav. Luigi — 23 Capriata 
Bianchi barone Alessandro — 24 Cabale Mellana 
avv. Filippo — 2 Nizza Monferrato Mattci inge
gnere cav, Felice — 22 Novi Varese cav. Carlo— 
27 Oviglio Capriolo commend. Vincenzo —28 
Tortona Leardi —29 Folenza Roggio aw. Pier 
Carlo,-. 50 Fignale Lanza commend. Giovanni 
— Filladeali Monti colonnello Clodoveo — 85 
Villanuva Boncompagni commend. Carlo. 

5. Ancona— 5 Deputali. 
33 Ancona Conte Cavour Camillo — VP Fabria

no Mcrcanlìni prof. Luigi — 55 Iesi Coluccì mar
chese Antonio ~ 36 Osimo Fiorenzi conte Fran, 
cosco — 37 Sinigaglia Malici conte Giacomo, 

6. Arezzo — 5. Deputali. 
38 Arezzo Poerio barone Carlo — 39 Bibbiena 

Falconcini avv. Enrico —40 Tortona D'Ancona 
commend. Sansone — 41 Montevarchi Renzi cav. 
Carlo — 42 S. Sepolcro Colacchioni cav. Gio. Bat
tista'. 

7. Ascoli —4 Deputati. 
43 Ascoli Conte Marco Sgariglia — 44 Fermo 

Giliucci conte Francesco —45 Monte Giorgio 
Bubani avv. Francesco — 46 S. Benedetto Borro
meo route Guido. 

8. Basilicata - 10 Deputati. 
47 Potenza Bcndina Francesco Zaverio — 48 

Acercnza Do Cesare Carlo — 49 Brienza Pelruc-
celli della Gallina Ferdinando — 50 Corlelo Boi-
doni colonnello Camillo — SI Melfi \lbini Giacin
to — !>2 Muro Magaldi Pasquale — 53 Malera Fi
lippo De filasio— 54 Tricarico Racioppi Giaco
mo — 55 Lagonegro Albini Giacinto — 56 Chia-
romonle Racioppi'Giacomo. 

t). Benevento— 1 Deputato. 
57 Benevento Torre colonnello Federico. 

IO. Bergamo 1 Deputali. 
58 Bergamo Doli, Giovanni Morelli —59 Ca

prino Bravi ab. Giuseppe — 60 Musone Testa 
doti, Antonio —Oi Martinengo Oldofrcdi Tadini 
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J conte Ercole — 62 Trescare Camozzi cav. Gabrio 
J — m Trcviglio Moretti dolt. Andrea — UZogno 
! Zambelli prof. Baroabò Vincenzo. 
1 11. Bologna — 8 Deputali. 
( 05 Bologna 1. coU Mingbelti commend. Mar

co — 66' id. 2 id. Popoli marchese G. N. — 67 
* id. 3. id. Berli Pichal cav Carlo — «8 Bmlno 
' Mariani cav. Emanuele —69 Casal Maggiore Za

nobili avv. Antonio — 70 Imola And'uiol cav. Ro
dolfo — San Gio in Persicelo Martinelli doti. 
Massimiliano • 72 Fergnlo Audiuot cav. Ro
dolfo. 

12 Brescia — 10, Deputati. 
73 Brescia lieprelis avv. Agostino — 7i Asola 

Guerrieri marchese Anselmo —75 Breno Cuzzclli 
avv, Francesco — 70 Castiglione delle Sliviere 
Melcgari doli — 77. Chiari Maggi conte Berar
do— 78 Iseo Zanardolli avv. Giuseppe — 79 Le
no Longo conle Filippo —80 Zonato Broglio avv. 
Emilio — 81 Salò Maceri avv. Bernardo — 82 Ve
rolamma Uuoni cav, Filippo. 

1». Cagliari —7 Deputali. 
88. Cagliari Serra commend. Francesco— 84 

Jf/h'esfns'Leo cav. rons. Pietro — 8S Isili Griveni 
•cav. Michele —■ 86 Lanusei Cugia generale Eill
sio — 87 Macomer Caboni cav, Stanislao — 88 
Nuraminis Salaria a\v. cav. Francesco— 8!) Ori
stano Corrias cav. Giuseppe. (ctnlinua) 

CRONACA NAPOLITANI 
— Sappiamo che fu aperta un'altra scuola do

gli asili infantili. Di ciò ne rendiamo debile grazie 
alla benemerita commissione, certi che più oltre 
vorranno condurre la loro opera umanitaria o pa
triottica. ' {Lampo). 

— Il general Cialdini pani alla volta di Messi
na onde condurre l'assedio di quella cittadella. 
Dicesi che gli sarà conferito il titolo di duca di 
Gaeta, 

Nel suo breve soggiorno tra noi fu a visitare il 
Duca di San Donalo. (Lampo). 

— Le famiglie di molti di quei maestri che si 
provano rinchiusi nel Castello dell'Uovo facevano 
ieri vive rimostranze per volere parlare coi loro. 
Alla porla del Castello si trovavano" di guardia i 
Bersaglieri i quali poco comprendendo il dialetto 
usato da questa genio ebbero non poche villanie 
ad ingoiare senza avere il vantaggio di poterle ca
pire. Vogliamo sperare che simili inconvenienti 
non si r nnovassero e chele autorità cerchino di c
Vitarli all'avvenire per non farsi che i schiamazza
tori non s'ingalluzzissero profittando del loro mo
do di esprimersi. ( Voce Popol.) 

PROVINCIE 
G A E T A 

COMANDO DELLA REALE SQUADRA 
Pirofrcgata Boaria Adelaide. 

ORDINE DEL GIORNO 

Equipaggi della Beale Squadra. 
Dopo di aver cooperato, in sul finire, del mese 

di ottobre dell' anno scorso, alla costruzione del 
ponte sul Garigliano, dopo di aver ai primi di no
vembre dell' anno istcsso reso sgombro e protetto 
il passaggio delle nostre truppe su quel fiume e 
quindi falla facilo l'espugnazione di Mola, vi siete 
ora in più ripreso distiiui sotto il fuoco delle for
midabili batterio di Gaola e contribuito alla sua 
reddizione mediante il blocco serralo in cui la le
ttesi e 

Un drappello dì Voi che a (erra armava una bat
teria di 12 cannoni presi dalle nostre navi, gareg
giò per giustezza di tiri e sangue freddo cogli arti
glieri del nostro esercilo, lauto giustamente de
cantali. 

Voi avete per tal modo confermato il dello di 
cui il Re \i degnava per la sommissione d' Anco
na. S'io vado quindi superbo d" esservi a capo, 
lascio a Voi il pensarlo. 

In questo assedio di Gaeta \i ho scorti mosti 
nel volgere le vostre offese contro figli di comune 
madre, massime Voi di queste meridionali regio
ni; ma tulli avete sapulo vincere i sentimenti del 
cuore a vantaggio dell' Unità Italiana ; la Patria 

( 111 j 
ve ne sarà tanto più riconoscente quanto maggio
re 6 slato il vosiro sacrificio. 

I marinai, falli qui prigionieri di guerra, entra
no nello nostre lite ; riceveteli siccome fratelli, e 
pensate ette se bau sapulo resistervi, suuran me
glio emularvi combattendo al vosiro banco. 

Gaeta 15 febbraio l8ol, 
M'TiceJmmiraglto Com. la B. Squadra. 

C di IVrsuuo. 
AVELLINO 

— Monsignor Gallo, vescovo d'Avellino, fu dal 
governo de' le invitato u portarsi a Torino, certa
mente a ricevere una solenne lezione, dijcui sem
bra averne lauto bisogno , sia polla sua condotta 
tullavia ostile al nuovo stalo di cose, sìa per ave
re inibito al suo clero di cantaro il '/'e/Jenni, pell a 
resa di Gaeta, iiuu che di fare adesione al govei
ne italiano. 

Noi vorremmo che una simile misura fosso gc
neiulnuuile adottala, sempre colle debile eccezio
ni, ed afiora solamente potremmo diro di non u
vere più tra noi nemici della patria. 

MOLA 
— Giovedì 7 febbraio, i Reali Carabinieri dalla 

stazione di Nola facevano un importante cattura 
impossessandosi del famigerato bandito Domenico 
della Gala evaso dallo galere. Costui ferito in una 
gamba stavasi nascosto in una casa che venne in
dicala al solerle Maresciallo comandante la stazio
ne signor Giovanni Pozzi il quale immediatamente 
vi accorreva con un drappello dei suoi e alquanti 
militi della Guardia Nazionale aggiuntigli dal si
gnor Maggiore Giuseppe Cocozzu Marchese di 
Moiilauaio maggioro. La spedizione era perigliosa 
ma que'bravi la condussero con accorgimento non 
minore al loro coraggio. Penetrali nella casa e 
sorpreso il della Gala, questi scaricò una pistola a 
brucia pelo addosso al Brigadiere l'ietto Mazzuc
cbelli die assai destramente causatosi gli si preci
pitò sopra e aiutato dal camera'a Giovanni Lave
sare e Carlo Piltaiuca s'impadronì del malfattore 
che con soddisfazione di tutto il paese fu tradollo 
nelle carceri di Nola. In tale arresto meritano pub
blica ludo pel loro zelo e coraggio anche i tirali 
Carabinieri Milanese l'ummaso Maugeri Carlo, 
Muschorpa Bartolomeo, Foruieiito Lorenzo, Calori 
Giovanni, Tussio Giovanni. 

1MLEK1BO 
— Lettere venute da Torino annunziano il pros

simo richiamo nel marchese Montezcmolo, ed in 
rimpiazzo sarebbe destinalo un signor... 

( Cum. Cangia. ) 
Sembra che ancora non siasi il Consiglio ili Luo

gotenenza ricomposto. Molli sono i nomi che cor
rono in bocca di tulli e noi ci leniamo per ora nel 
silenzio, riserbandoci di damo contezza tosto che 
sarà scello definitivamente. (Detta). 
—Venerdì sera, 22, V Ercole recava da Gaeta 14 
poliziotti che, scampali dà qui dietro il 27 mag
gio, eransi ivi rifuggiti solto le grandi ali del loro 
Re clic con tonto zelo e così fedelmente avean ser
\ ilo a scapito di ogni principio d' umanità e di na
zionalità. Quale sia slata I'agitazione nel noslro 
popolo all' annunzio di la e arrivo non è così age
vole a descriversi, come non sarà facile il compren
derla chi ignaro della indole siciliana e delle atro
cità sofferte con santa rassegnazione, vorrà (In
durla da ciò che possa accadere in altri paesi in 
simili occasioni. Basta dire clic non un legno più 
si vide lungo le vie, uè più una barchetta lei ma al 
lido. Infinito popolo accorse al Moto ed ognuno 
si dispulava un posto per arrivar primo sul vapo
re : dove a centinaia fallisi al cospetto di quella 
trislc genia, la si beffava, la si ingiuriava, e poco 
mancò die non lo si fucsso provare il salalo del
l'acqua di mare.Prudente consiglio fu quello d'in
durre il popolo a frenarsi colla promessi, a quanto 
si naira, che per la dimane si sarebbero qucgl'uo
mini neri condoni per le vie a saziare il popolo, e 
più prudente fu quello di recarli poi a nulle avan
zala nelle prigioni centrali per impedire che un 
popolo, lungamente ed aspramente bistrattalo, 
avesse preso una vendetta. 

Però nel commendare la docilità del popolo,e il 
mezzo termine preso dalle autorità di questa ciltà, 
non possiamo astenerci dal rimproverare la impru
denza di chi ordinava elio quei trisli qui si recas

sero ; qui, dove la vista ù' ognun di loro richia
mava alla memoria un arresto, una soperchiarla» 
una tortura. ^ ( ^ud. ) 

— Taluni uffiziali siciliani alloggiali dentro il 
castello con le famiglie hanno avuto intima (ci si 
dice) di sloggiare in 24 oro. Perchè? Son essi, o» 
non sono uffl/jali? Hanno drillo o no a que'n'guaT
dl che si usano agli uffiziali del continente? Per
chè queste odiose distinzioni? — Noi non sappia, 
mo rendercene ragione; come ce ne rendiamo dei 
lavori che si fauno al castello per renderlo inac
cessibile. Che no dice la Guardia nazionale? 

(Cam. della Gan.) 
Palermo 22 febbraio 1801. 

I Palermitani al loro fratelli di Messina 
Fratelli 1 

L'ultima ora della tirannide Borbonica è suo
nala — il più forte propugnacolo dei nostri tor
mentatori è caduto — ad essi non resta che l'e
stremo baluardo... No, l'estremo covile ! 

Voglion dare all'allenta Europa un ultimo spet
tacolo di sangue e di distruzione... n sia pure. Il 
mondo ha veduto combatter fiere battaglie sui 
campi della bella Partenope, e la distruzione dr 
ammirande fortezze. . vegga ora l'agonia dei vili, 
che rinserrali nel forte,che da secoli ha travaglia
ta I' eroica Messina, meditano ancora stragi e 
ruine. 

Fratelli ! 
Se a rendervi liberi, e torvi la vista dell'odioso 

nemico abbisogna il nostro soccorso, chiamateci 
alla riscossa. Non guardate, alla spessezza delle 
vostre file... I vostri fratelli di Palermo voleranno 
ad ingrossarle... Essi daranno alla ciltà soictla it 
loro contingente di sangue... Saremo superbi di 
combattere al vosiro fianco lo battaglie della liber
tà, superbi di spender la vita a salvezza della pa
tria... 

All'armi !. Lo miserabili meno dei nostri oppres
sori a tenerci disgiunti, le gare municipali sono 
svanite... Noi le scpcllircmo solto lo rovine dui 
baluardi della tirannide... L'Europa non vedrà, 
che un solo pensiero in noi  la salvezza della. 
Patria — Vedrà che in Palermo si palpila dei pai, 
pili generosi dell'Eroica Zancle... all'armi 1 Unico 
il grido di guerra. 

Viva l'Italia! Viva Vittorio Emmanucle! Viva Ga
ribaldi! 

MESSINA 
— Il Sud del 24 ha quanto segue : 
Dicosi che la Cittadella sia per capitolare, e che 

ciò avvenga per ordine dato a Pergola dal sig. Ca
sella ex ministro dell' ex Re di Gaeta. 

23 febbraio. 
— Possiamo assicurare quasi in modo ufficiale 

che Sua Maestà ha ordinalo al Generale Cialdini 
per mezzo del Ministero Fanti, di trasportare da 
Gaeta tnllo il materiale necessario per bloccare ed 
espugnare la cittadella di Messina. Anche col va
pore nazionale Boma, > enulo ieri da Napoli, ab
biamo sapulo che tanto in quel porlo militare, 
quanto a Gaeta, si era dietro ad imbarcare canno
ni e mortai per essere trasportali in Messina. 

■— Per non omettere nulla d'interessante, pub
blichiamo la risposta inviala dal sig. Feigolaa 
Generale Cluabrera, riguardante la resa della for
tezza : 

« Real Cittadella li lì) febbraio 1861. 
« Signore — Prestando fiducia a quanto espone 

« coi suoi distinti fogli del 14 e 17 corrente, circa 
« la cessione di Gaela. per l'infausto avvenimento 
« della esplosione di diverso riserve a polvere,.mi 
« onoro farlo conoscere che non sono tenuto a ce^ 
« doro questa real forlezza, non essendomi perve
« mito niun ordine da sua maestà it re ( n. s. ) a 
« cui dovessi dare esecuzione. — In conseguenza 
« di che, sono noli' obbligo di manifestarlo che da 
« militare di onore, starò alla difesa della fortezza 
« con tutta la guarnigione che mi dipende, fino a 
« che non saranno esauriti lutti i mezzi di una va
ti lida ed onesta difesa.  Il Maresciallo ni Campo 
« Comandante — Gennaro t'ergala. » 

( Politica e Comm. ) 
— l a giornata del 21 fu por la città un' altra 

giornata di giubilo,» causa dello deserzionidi varjl 



( m ) 

nea — Pietro Conte primo chirurgo del corpo si 
«Mario. La deserziono del chirurgo Conte è mei 

officiali, passati dalla Cittadella in ciltà.fl loro 
nomi sono : Raffaele Ferrara colonnello del a di 
Linea — Emmaniielo Moleii colonnello del 5 di 
Linea — Gabriele Vallo colonnello di artiglie
ria — Giuseppe Zammìttl capitano del 5 di linea — 
Napoleone foniceli! capitano dei sedcutatioi — 
Gaudio del 3 di linea — Giulio Sabini del 3 di li

i sa
rgo conte è mollo 

importante, per essere costui il solo nella fortezza 
«he poteva operare in caso di forili; e ciò à dovuto 
produrre non poco disguido in quel corpo sanila 
rio. E indescrivibile l'affettuosa ed entusiastica 
maniera con cui la nostra popolazione ha accollo 
questi disertori, pagando con altrellanla generosità 
la loro troppo protraila ostinazione, e dando così a 
Quelle tartarughe, che ancora persistono nell'idea 

i resistenza, una nuova lezione, che cioè quanto 
grande può essere il beneficio del perdono, ce
dendo a tempo, altrettanto sarà inesorabile e ter
ribile la vendetta se osano resistere, giacché uel
l'attualo stalo di cose non è per essi giustificazio
ne di sorta. Ma intanto il Pergola fa orecchia da 
mercante, e fa lavorare giorno e notte nuove fos
sato e nuove trincee, come se fossimo oggi al pri
mo giorno della rivoluzione. 

E quei quadrupedi che l'obbediscono ! Fra bre
ve chiameranno invano tulli i sanli e le sante del 
paradiso. ( Polìtica e Comm. ) 

—La mancanza d'arrivo di vapori pri

vandoci da due giorni dei giornali italiani 
ed esteri, siamo in penuria di notizie. 

CAP1IERA 
— 11 generalo Garibaldi ha indirizzalo una sua 

lettera ut signor Acuirsi, cassiere del rondo italia
no in Londra, nella quale, dopo alcuni particolari 
di amministrazione, alludendo ai volontarii ingle
si in Italia, si esprime così: 

Il colonnello Peard ha la mia intera fiducia co
me uomo e come soldato. 1 suoi ufficiali fecero 
tutti il loro dovere. Sarcbbesi potuto desiderare 
maggiore disciplina fra i soldati; io lo so! essi ven
nero troppo tardi, ma fecero ampia ammenda di 
questa colpa non loro, col coraggio mostralo nel
lo scontro del Volturno, in cui ebbero molla par
ie , e il quale mi diede, il mezzo di convincermi 
quanto grande aiuto e'ci avrebbero reso se la guer
ra della liberazione fosse continuata nelle mie ma
ni. In ogni frangente i volontari inglesi diedero 
prova dell'ai dente simpatia della vostra nobile 
nazione verso la libertà e l'indipendenza d'Italia. 
Ed io tengo per certo che il vostro popolo genero
so— che io lauto amo e venero—'non rifiuterà 
mai il suo contingente d'armi,d'uomini e di dana
ro, come attestalo delle qualità che tanto lo illu
strano, e Io quali lo hanno reso il primo popolo 
<lel mondo. 

Aggradite, ecc. «aribaldi. 
(Opin. Nazion). 

TARINO 
— La commissione legislativa istituila a Torino 

presso il consiglio di Stalo prosegue i suoi lavori 
sul progetto del ministro dell'interno per la rior
ganizzazione amministrativa dello Sialo. Questo 
progetto sarà sottoposto al Parlamento dopo aver 
subito importami modificazioni. È agevole il pre
vedere che le discussioni, specialmente circa le 
legioni, saranno lunghe e vivissime. 

E impossibile il preconizzare quale sarà il pre
ciso risultato della discussione di sì gravo materia; 
il nostro governo sembra deciso anon lare dell'a
dozione del progetto del ministro dell'interno una 
quìstione di gabinetto. 

La commissiono in carica della formazione di 
una nuova leggo organica sulla pubblica istruzione 
die aveva in questi ultimi giorni sospeso le suo 
sedute ripiglierà da questa sera i suoi lavori prc
paralorii essendo giunti dalle varie parti d'Italia i 
membri lutti ond' essa è composta. 

( Gazz. di Torino. ) 
— Una lettola dell' esule di Caprera diretta al 

Professore Zuppetla ci dà novella dell'ottimo sia
lo di salute dell'Eroe. 

— L'inno di Garibaldi venne proibito dalla Que
stura di Torino al Teatro Rossini, condannato al
l'arbitraria punizioni! della chiusura. 

E dite che il giorno innanzi il Capo dello Stato 
nel discorso della Corona rendeva omaggio al pro ■ 
de capitanò cui specialmente quell'inno è sacro. 

(Lampo). 
— Il Morning Advertiser afferma che il 

Conio Cavour abbia chiesto la mano d'una 
dama inglese che occupa un posto elevato 
nella corto della regina, od il cui titolo è uno 
dei più brillami nella nobiliti femminina d'In
ghilterra, e chela domanda sarebbe siala 
gradita. Lo slesso giornale soggiungo che gli 
sponsali avranno luogo appena saranno me
glio sistemati gli affari in Italia. 

«ENOVA 
— L'olirò ieri il governo fece sgombrare il con

vento dell'Annunziata dai frali che vi erano den
tro. Si erano rifiutali a celebrare il sacrifizio che 
era slato ordinato dal Municipio per i morti per 
la patria nel l̂ OO. A questo modo si rispose alla 
loro intemperanza. 

noiiA 
— È confermala la notizia della Nola in

viata dal Gabinetto di Torino ad Anlonelli 
per l'immediato scioglimento dello bando 
dei Briganti e di quella mostruosa accozza
glia che osa profanare il glorioso nome di 
Zuavo. Zuavo pontificio non è soltanto una 
parodia spudorata , ma un'eresia , bestem
mia, un insulto militare. 

— Ci si scrive dalle Frontiere romano* 
Il piccolo villaggio di Collabo negli stali roma

ni, celebrava con una dimostrazione, la caduta di 
Gaela il 15 corrente. I Zuavi del papa tirarono sul 
popolo senza premettere nessuna intimazione. Il 
dottor Latini, medico del luogo, e che gode, una 
grandissima riputazione, volle interporsi fra la po
polazione ed i Zuavi di S. Santità. Il dottor Lalini 
ed un suo figliuolo di sei anni furono uccisi. La 
sorella del dottore fu gravemente fciita. 

NOTIZIE ESTERE 
AIJSTIUA 

— Leggcsi nel Nord del 18 febbraio: 
tt Lo notizie d'Austria prendono un carattere in

quietarne. La dichiarazione dello stalo d' assedio 
a Fiume è considerala dai giornali di Vienna come 
la folgore che annuncia la tempesta. Si dispera a 
Vienna di veder terminare pacificamente la crisi 
d'Ungheria, ed in tale previsione il governo ha 
concentralo in questo paese e sopra i suoi confini 
i migliori suoi reggimenti non ungheresi, formanti 
un effettivo di circa 85,000 uomini. I paesi tede
schi e slavi temono, e non senza ragione, che, so 
il confi Ilo avesse luogo tra gli ungheresi e gli im
periali, l'organizzazione costituzionale della mo
narchia non sia nuovamente rimandala. 

« Onde dividere la resistenza ed assicurarsi de
gli alleali, il governo fa tulli i tentativi possibili 
per decidere la Croazia a costituirsi in regno in
dipendente dalla Ungheria. La conferenza di A gram 
si è pronunciata in questo senso. Egli fu meno for
tunato in Transilvania, ove la conferenza di ller
manstadt si è separala senza aver pollilo mettersi 
d'accordo sopra le sorti futuro del paese. 

« Le strettezze finanziere continuano, nonostan
te i mezzi tentali onde ristorarle. L'ultimo impre
stito riuscì a malapena: la aristocrazia e l'alto 
clero vi presero una parte iusignilieante ; il clero 
d'Italia d'Ungheria e di Gallizia non ha dato obo
lo. Chi sborsò il denaro sono: la famiglia imperia
le e gli stabìlimcnli industriali e fiii.uiziarii delle 
Provincie tedesche. Parlasi di un nuovo imprestilo 
obbligatorio di selle od ottocento milioni di franchi. 

SPAGNA 
— Pare che Don Giovanni di Borbone, ben lun

gi dall'aver rinunziato al Irono di Spagna, sia ri
soluto di far valere in sul serio le sue pretensioni. 
Al dire di un foglio spagnuolo, egli farà in breve 
un viaggio di diporto a Gibilterra, e quivi avrà una 

conferenza con parecchi cittadini cospicui di Ma
drid intorno ai provvedimenti da prendersi per la 
futura prosperila della Spagna. 

— Un giornale ministeriale smentisce la notizia 
che fossero stali accolli in Spagna i gesuiti profu
ghi dall'Italia; e soggiunge che nella penisola Ibe
rica non sono ammesse altre corporazioni religiose 
fuori di quelle espressamente menzionale nel con
cordalo. (Nazionale) 

— La semiofficiale Conespondencìa dì Madrid 
dichiara: « Il governo non ha mai pensalo né pen
sa di dare un'amnistia, e d'aprire le porle della 
Spagna a quel pugno di nemici dichiarali della 
dinastia, delle, nostre istituzioni, i quali, d'accordo 
colla famiglia di D. Carlos sempre tramarono co
spirazione al di fuori; probabile e quindi l'asser
zione di alcuni fogli che Cabrera ed altri capi ab
biano offerto il loro braccio a D. Giovanni per di
spetto del governo, chê  negò ad essi la chiesta 
amnistia. 

"DISPACCI ELETTRICI "PRIVATI" 
(Agenzia Stefani) 

— Napoli 25. Torino 25. Parigi 24. Pie
troburgo. — Un dispaccio di GorlschakoiTa 
Kisseleff lo autorizza a partecipare alla con
ferenza per la Siria, e ad appoggiare la pro
lungazione dell' occupazione francese. Se la 
conferenza giudicasse utile di accrescere la 
forza con truppe di altre potenze, la Russia 
non farebbe nessuna obbiezione. 

Washington 13. — Nessun conflitto si a
spelta prima che la Confederazione del Sud 
ne abbia fallo dichiarazione formale, a meno 
che il Governo Federale pigli l'iniziativa. 
Smentisce l'attacco del forte Lunter. Concen
tiansi rinforzi considerevoli di uomini e di 
materiali pronti ad essere spedili a Charles
town. Crcdesi in Icnneessu alla maggioranza 
unionista. Lincoln fu ricevuto da per tulio 
con entusiasmo. 
. Cambi bancali 104. 1i2 a 105. 

Commerciali 103. a 10S. 
— Napoli 26. Torino 25. — La Camera 

dei Deputali si è occupala oggi della verifi
cazione dei poteri; ha approvalo senza inci
dente 128 elezioni. 

Parigi 25. Vienna. — Corre voce del ri
tiro di Rechberg: aspettasi domani la pub» 
blicazione della sostituzione. 

Fondi Piomonlesi, 76. 00. 75. IO. 
Tre per cento francese, 68. 10. 
Quattro e mezzo idem, 97. 90, 
Consolidati Inglesi, 91 . 3tt . 

PER CAUSA DI MORTE 
VENDITA DI FARMACIA 

1 corredata di tutto'il bisognevole 
di laboratorio ed altro. 

Strada Orticello n.° 44. 
DIRIGERSI ALLA FARMACIA ZOFRA 

S, Caterina a Ghiaia 
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R. Nap. 5 per Q/O 78 1J8 
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